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Protesta in consiglio:
«Bloccate gli sfratti»

LA CITTA’

«BLOCCARE gli sfratti fino alla fine della crisi».
E’ questa la richiesta che il Collettivo autonomo
modenese ha fatto ieri al consiglio comunale. Gli
autonomi si sono presentati in municipio poco
dopo le 18, per una protesta silenziosa. Li ha
incontrati l’assessore alle politiche sociali
Francesca Maletti.

Ruote

Q
UALCUNO in consiglio,
l’ha definita «il muro di
Berlino che attraversa

Modena». Stiamo parlando della
ferrovia che divide da decenni il
quartiere Madonnina dal Villag-
gio artigiano. Ieri in consiglio co-
munale si è discusso della ‘città
che verrà’ dopo il suo spostamen-
to, previsto per il 2011. Il proget-
to, che prevede di riallacciare
quelle due zone, vuole incremen-
tare la mobilità dolce e il traspor-
to pubblico, e prevede piste cicla-
bili e per i bus al posto della vec-
chia strada ferrata. La delibera è
stata approvata dal consiglio: con-
trari Idv, Pdl e Modena 5 Stelle,
astenuta invece la Lega. Favore-
voli il Pd e Sinistra per Modena.

I DETTAGLI sono stati illustra-
ti dall’assessore alla mobilità Da-

niele Sitta. «I punti cardine del
progetto sono tre — ha spiegato
—: lo spostamento della linea fer-
roviaria storica che da oltre un se-
colo separa il villaggio artigiano
dalla Madonnina; quello dello
scalo merci (che adesso si trova a

ridosso della stazione centrale) a
Marzaglia-Cittanova; l’interra-
mento della linea ferroviaria Mo-
dena-Sassuolo dalla stazione pic-
cola fino a via Panni». Partiamo
dalle novità che porterà quest’ul-
timo intervento. «L’area — spie-

ga l’assessore — potrà essere recu-
perata con l’obiettivo di integrare
il Parco della Resistenza con la
città, creando un ingresso privile-
giato da viale Medaglie d’Oro».
Villaggio Artigiano: «Lo sposta-
mento della linea storica all’inter-
no del più complessivo progetto
dell’Alta Velocità, apre la possibi-
lità di riconnettere un territorio
dalle enormi potenzialità, oggi
strozzato dalla ferrovia e collega-
to al centro dall’unico passaggio
del cavalcavia della Madonnina».
Il tratto dalla via Emilia ovest fi-
no al Polo Leonardo e al quartie-
re Galilei diventerà dunque un
unico grande pezzo di città da ri-
pensare e riprogettare.

COME detto, gli interventi previ-
sti dovranno incentivare anche la
mobilità dolce e il trasporto pub-
blico. «La sede della ferrovia, una

Rotaie

Pista ciclabile e
autobus occuperanno
l’attuale rotaia, larga
dieci metri:
collegamenti al centro,
Bruciata e Cittanova

Risiko

Madonnina,addioferrovia:
Il quartiere e il villaggio artigiano torneranno a congiungersi.Lo scalo merci di

Marzaglia renderà
inutile la linea attuale:
lo spostamento è
previsto per l’anno
prossimo

Modena-Sassuolo
interrata dalla stazione
piccola a via Panni.
Dal Polo Leonardo al
quartiere Galilei si può
riprogettare

IL DIBATTITO
IERI in consiglio comunale l’assessore all’urbanistica Daniele
Sitta ha presentato la delibera d’indirizzo, che è stata votata da
Pd e Sinistra per Modena, contrari Idv, Pdl e Modena 5 stelle,
astenuta la Lega. Ora il Comune si impegna a dare continuità al
progetto di sostituire la vecchia linea ferroviaria.

Administrator
Rettangolo
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DELFUTURO
volta dismessa, servirà per creare
un asse di trasporto pubblico in se-
de propria e una ciclovia, che colle-
ghino questa area al centro storico
e ad ovest con la Bruciata e il polo
di Cittanova». Una novità riguar-
da anche il cimitero di San Catal-
do. «L’intervento, infatti, consen-
tirà di riconnetterle quella zona e
il territorio di Ponte Alto con il
centro della città e di ricostruire
l’ingresso monumentale del cimi-
tero a sud, dalla via Emilia».
Ultimo tassello, la stazione centra-
le dei treni. Dopo lo spostamento
dello scalo merci, diventerà il no-
do intermodale della provincia.
«Sarà un centro di connessione
con qualsiasi parte della città, del-
la provincia, della regione — ha
spiegato Sitta — e anche della na-
zione o del mondo, tramite il colle-
gamento con Bologna».

d. m.

«Lìunaciclabile»
Il progetto di Sitta:«In bici lungo la linea»

Quanti cantieri nella parte nord
Maserati, mercato bestiame, darsena ed ex manifattura: ecco tutti gli interventi

«IL CONSIGLIO ha approvato una delibera che è
infarcita di dubbi, di domande, di ‘buchi neri’». E’ la
critica della consigliera comunale del Pdl Olga
Vecchi, che ha votato, insieme al suo gruppo, contro
le linee di indirizzo per lo sviluppo di Modena ovest.
«Io credo che la dismissione della ferrovia
rappresenti una grande occasione per la città. Ma noi
vogliamo sapere in concreto come e cosa cambiare;
non è serio nè credibile che siamo qui oggi a votare
una delibera di indirizzi senza nessuna certezza. Ma
la cosa più grave — attacca la Vecchi — è che lo
stesso assessore Sitta, nella delibera, dice che il piano
regolatore non incorpora sulle aree in questione la
previsione della dismissione della linea ferroviaria e
pertanto rischia (io dico invece che è cosa certa) di
rilevarsi inadeguato ad affrontare i problemi di
riqualificazione e trasformazione di quei territori.
Tradotto: la ristrutturazione di cui abbiamo parlato
non è prevista nel piano regolatore. Così diventa
praticamente nulla».

I dubbi dell’opposizione
«Un buco nero nel piano regolatore»

Il tracciato storico
della ferrovia, che
divide da un secolo
Madonnina e villaggio
artigiano: lo scalo
merci di Marzaglia lo
renderà superfluo

Mappa

LA RIVISITAZIONE della città non passa solo per la
sua parte ovest. «Gli interventi — ha spiegato ieri l’as-
sessore Sitta — continuano in tutte le zone di Mode-
na». Vediamo allora quali sono i principali.
Partiamo dal nord, dall’area a ridosso della ferrovia che
si estende per oltre 50 ettari e oggi presenta 2mila allog-
gi e 100mila metri quadrati destinati al terziario. «Que-
sti — spiegano dal Comune — sono i numeri dell’ope-
ra di recupero urbano che da oltre 20 anni sta interes-
sando la fascia ferroviaria, in una delle zone periferiche
più problematiche di Modena, che con questa trasfor-
mazione è destinata a diventare la ‘città del nord’, il pro-
seguimento del centro urbano».
La storia della parte nord di Modena parte da lontano.
Questo segmento del territorio, infatti,
aveva ospitato agli inizi del ‘900 la prima
struttura industriale della città, e dopo ol-
tre mezzo secolo di servizio alla collettivi-
tà ha perso ruolo e funzione. «Ad oggi la
‘città del nord’ sta prendendo forma: Ex
Ligmar (l’attuale sede Hera) e Maserati
Auto sono comparti terminati da tempo;
Ex Vinacce, ex Corni, ex Mercato Bestia-
me, ex Benfra, ex Acciaierie, ex Frigoriferi Generali, ed
ex Stabilimento Candele Maserati di via Paolucci, sono
invece in corso di attuazione. Rimangono da attivare
l’ex Consorzio Agrario, a causa del mancato accordo
con i proprietari privati su un progetto condiviso, e le
Ex Fonderie sulle quali, dopo il processo partecipativo
e il concorso di idee, è in via di sviluppo il piano urbani-
stico.
Spostandosi verso il parco ventidue aprile, a due passi
da viale Gramsci, troviamo altri interventi di recupero
urbano nel comparto della ex Darsena, della Villa
d’Oro e delle ex scuole Marconi (è in costruzione il nuo-
vo complesso scolastico), la zona a nord della Prolatte
(Sacca) e la sede di Hera di via Divisione Acqui, in fase
di trasferimento in via del Tirassegno. A questi vanno
aggiungti gli interventi di riqualificazione previsti di
edifici e complessi immobiliari in Centro storico, come

il Sant’Agostino, l’Estense, il San Paolo e il Sant’Eufe-
mia, che proseguono la stagione di lavori di recupero
della Manifattura Tabacchi, del San Filippo Neri, di
Palazzo Campori, degli ex Cappuccini, dei Magazzini
del Sale, dell’ex Capitol, di Palazzo Solmi, e di altre
strutture.
Molti di questi interventi, soprattutto Manifattura Ta-
bacchi e San Filippo Neri, fanno parte dell’ambizioso
progetto di recupero dei viali che circondano il centro
della città. Il recupero dell’ex fabbrica di sigarette, ad
esempio, ‘dialogherà’ con la nuova stazione centrale
che, dopo lo spostamento dello scalo merci, dovrebbe
ospitare nuovi servizi. Via Monte Kosica, dunque si do-
vrebbe presentare con un volto totalmente nuovo; e do-

vrebbe diventare anche punto privilegia-
to d’accesso al centro storico: il cuore del-
la Manifattura, infatti, sarà attraversato
da una nuova strada, il vicolo delle Palta-
dore (dedicato alle lavoratrici della mani-
fattura che ha fatto la storia della città)
che collegherà i margini del centro con il
suo ‘nocciolo’.

SUL COMPLESSO degli interventi, ie-
ri in consiglio, sono arrivate delle critiche alla giunta.
Il primo a sollevare dei dubbi sulla realizzazione «dei
bei progetti dell’assessore Sitta» è stato il consigliere
della Lega Nord Stefano Barberini. «Tutte le volte che
lei presenta dei progetti per la città — ha detto l’espo-
nente del Carroccio rivolgendosi all’assessore — riman-
go stupito: spesso sono molto belli. Il problema è che
questi progetti non si realizzano mai; forse soddisfano
il suo ego, ma i modenesi li vedono solo sulla carta». In
difesa di Sitta è intervenuta la consigliera del Pd Ingrid
Caporioni: «In questi anni — ha detto — è stato fatto
tanto. L’impegno del Comune è visibile, e per questo
sono sicura che anche gli interventi in corso e quelli
nella zona ovest della città approvati oggi (ieri, ndr) di-
venteranno realtà».

Davide Miserendino

LIFTING
Novità anche per

viale Monte Kosica
La Lega: «Tutto bello,

ma si realizzerà?»


